































































pe 7 visa È 6 

Acno N TORINO Mercoledì 7 LUGLIO 1869 Nu 

Feo ei egizie — — ino, do Jria _  Alfe Sg Trim sui Gi pi Fio aa EE 
per masta  L Sisde (92 12 (6.50 ” feliz; . alle Divo on ol in 
o (allUfizio e Sogia odia nt i 3 ici ca leo 

Sei e ona eso Gr OI O cia ‘Ania > Se de di Î Dt i 


preso Îo Domeniche, 






Uri numero Cont. 






iti mumori arretrato, Cont, 23. 





























































TORINO, 7 LUGLIO: 4888, 


FRALEA 











Rivista. 

Possibile che non spiano più faro d no 
tra la violenza eli fermezza? tra fa rigorosa ns- 
servanza delle leggi © l'arbitrio? Non veggono essi 
che l'abuso brutale della forza disonora qualunque 
governo 6 quale che ne sia la forma? 

Quanto più i governanti si sentono deboli, tanto 
Più cercano di illudorsi, dî farsi credere ciò che 
realmente non seno facendo distribuire 0 lasciando 
che impunemerite si distribuiscono piattonsto 0 scia 
bolate, che . caccino alla rinfusa in ‘carcare cu- 
riosi © btmultbanti, facinorosi ad innorni , e gente 
non voglicisa, ed, anchershè volesse, impotente a fore 
il male. a 

Questi soprisi possono per avventura atterrire 
alcuni pusilli. Bel trionfo invero! come si accresce 
în questo modo il prestigio dell'autorità ! Ma pon 
è nei pusilli Ya stalla dei rivolazio Anzi gli a- 
Ibusi della forzo danno le armi migliori ai rivolu- 
szionari, e questi non possono desiderare. nulla di 
meglio che il vedere i loro avversari fare brutal- 
mente usò delle baionette. 

Nessuno per feno ci potrà dire conniventi cen 
coloro che vorrebbero imporre colla violenza € coi 
tumulti o peggio una forina di governo che a ro- 
gione od n torto nou è punto desiderata fiuora 
dalle nestre popolazioni. Ma vorremmo pur rispet- 
tata sr.rapolosamente in ogni congiantara la libertà 
individuale, le leggi che tutelano le persone e la 
presprietà dei cittadini. 

Ed invece non passa mose che & 
tre non vengano conculente, Song presenti alta me- 
moria i recenti fuli dell'Emilia e delle. Marche, 
cagionati dall'applicazione della tassa sulla macina= 
zione, gl’infiniti arresti di gente che si dovelle poi 
rilasciare per assolute mancanza di prove di reità. 
Attendinmo ancora una precisa risposta sulle sevizie 
di Parma usate nel giorno della festa dello Statuto, 
È tardammo, pure per la speranza di una smentita, 
dî riprodurre una lettera mandata ‘alla G. di Milano 
dal maggioro Liberio Chiesa, nella quale si natrano 
fatti precisi, si citano nomi, sì adducono testimo- 
mianze di uomini conostiutissimi. Noi diamo ora la 
parte principale di quel documento: 

x La sera del giorno 17 giugno, di ritorno, secondo 11 
mio solito, dall'osteria dolla Stella in'compagnia del mio 
amico Giuseppe: Grondona, e dopo aver lasciato il mio 
amico alla porta di casa sua, ordinni al cocchiere di 
sccompagnarmi alla mia abitaziono in via Pietro Verri, 
um. © Giunto che fui alla piazza del iDuomo, le onde 
della folla non permisero al cocchiere di andar più ob 
tre: fui perciò costretto a discendere dalla vottura, e 
qor far più presto a togliermi ila quella. moltitudine, 
dove la mia gamba mutilata mi avrebbe esposto a. quale 
che rischio, tralascini perfino di pagarlo. Vidi la galleria 
sgombra e guardata all'accesso da un pelottone di linea 
‘6 internamente da guardie di P. 8, Pensni allora di pren- 
de 
2) largo, quella vin. Passai tra i soldati e le guardie che 
mi fecero largo: quando giunto alla testa di quest'ultime 
© precisamente al principio dell'ottagono, vidi un bor- 
ghese nel quale riconobbi uu ufficiale di P, S, 

«Avendo inteso in quel frattempo molti squilli di 
tromba, i quali naturalmente non servivano ad altro che 
‘ad attirare sulla piazza i curiosi cho passavano nello vi- 
ciuonze, io notai a quel sig. ufficiale come quegli appa 
rati di forza e quegli squilli, in quel momento ehe fa 
Gallerin ora già sgombra, non giovassero punto, e che se 
le guardie sì fossero ritirate, tutto sarebbe finito, 

« A queste sempligi parole, il suddetto ufficiale ordinò. 
di arrestarmi alle guardie, lo quali senza farselo tipe- 
tere, obbedirono immediatamente all'ordine, Io feci allora 
uo passo indiotro, dicondo: Gwaî @ chi mi mette le mani 






































le une e lo al- 






































addosso, badate, 70 Ko ina gamba sola e on posso fiuj- 


gire: vi seguo: ma now voglio esere maltrattato. Ma 
lo guardie con brutalissimi moli mi strapparono il ba- 
stone, tinico mio appoggio per camininaro, e mi ifferra- 
rono per le braccia e pel collo, trascinaudomi dietro di 
loro, pereliè io non pottvo seguirle, camminando. ‘lesti- 
moni del fatto furono molti onorevoli cittadini, i quali, 
vodondo il vilissimo e rivoltante contegno delle guardie, 
proruppero in parole d'indignazione e per ragione del 
vero posso citare. l'onorevole sig. avv. Viotti Raimondo 
di Torino, ed il signor ragioniere Antonio Fassi di Mi- 
lano, i quali furono arrestati tutti e due, il primo per 
Non vedeto che avete arrestato tre quarti 
id il secondo per aver detto qualche cos 











tratto nell'interno del recinto colpi od urlì spaventorol 
0 fra questi dei colpi d'arma da fuoco; subito dopo vidi 
‘entrare nel luogo, ove fo ero, diversi cittadiuî ferità, tra 
i quali duo a cui Îl snogue grondava dalla testa. per le 
iciubolate prose în quel momento stesso nel recinto della 
Questura; un torzo aviva ricevuto una baionetta nella 








È cos 


por magîior sicurezza, c per mettermi più presto | ‘22% della legge , gli. eccessi della repressione ? 





| stessi degli abusi. del potere, Le nefoste giornate 








în destra. Da quosti stessi feriti potei apprendere i 
loro nomi: crano i signori Ravizza Vincenzo, possidente 
dî Milano, forito da due sciabolate alla testa; Pagani 
Stefano, ferito; come dissi, alla coscin destra; e Landoni 
Guetano, forito de tre sciabolate alla testa e da un cotpo 
di calcio di revotcer. sul viso, il’qualo fu causa di una 
così copiosa emorragia, cha l'infelice surobbe venuto meno 
so non gli fossero poi stato sollecitamente pradigato Io 
curo dell'arto dal ch. medico sig. Tlassna. Il su:mominato 


sig. Landoni trovasi tuttora nella infermeria dello car- 
ceri criminali. 


* Nel mentro io così mi trovava fra quei friti o per- 
così, entrò unn guardia di P. 8. vestita in borghese, 
con abito grigio, pantaloni dallo stesso colore, cappello 
di panno nero; 0 duo baffetti neri, In qualo aveva ripor- 
tato dagli ateseî suoi compagni una sciabolata che gli 
avova tagliato la giacchetta procisumente ‘al posto del- 
l'avambraccio destro. Lufuriata per vedersi tagliato l'a- 
bito questa guardia disso in dinletto milanese: n grazia 
de sti carogn chi ho ciappaa una sciabolada anca mi 
E fa così dice al primo dei prigionieri cho gli si. parù 
dlavanti — ern vn giovinetto — assestò tre schiaffi così 
Melia da mandarlo a battere la testa contro le pa- 
feti. 

#® Iniomma mi sarebbe impossibile descrivere minuta- 
meato una ad una le scene di brutalità e di forocia che 
si succedevano in quel recinto, 

È molti commenti sventuratamente si possono 
fare a quella lettera. Risulta infatti da essa che'o 
per stolta malvagità si promuovono quelle stesse di- 
mostrazioni, che poî con tino brutalità si. repri- 
mono: che si usano mali trattamenti e si ghermi- 
scono persone conosciute, come il Chiesa, non solo 
non colte în flagrante delitto, ron solo inermi, ma, 
per mutilazione di membri, impotenti a trascorrere 
a violenze; che si usano pure mali trattamenti ‘a 
persone giù arrestate, nello stesso recinto della Que- 
stora, 

11 provesso cominciato lestè a Milano intorno 
fi quei falti dimostra cob maggiore ampiezza ancora 
quale sia stata la condotta della polizia nella gior- 
nata dei 47 di giugno, intantochiè l'avv, Curti chiese 
che il presidente interrogasse gl'imputati circa i 
moli \rattomenti ricevuti dalle guardie di pubblica 
sicurezza. Ma il Pubblico, Ministero si oppose di- 
cendo che si voleva faro dello scandalo. Avend 
tuttavia il Curlî dimostrato! quanto fosse necessario 
e giusto, che si ascoltassero gl'iinputati sulle. patite 

iolenze, il tribunale gli diede. ragione. In seguito 

a ciò, narra il Solo, si procedette agi'interrogatorii, 
dai quali risulta che, tranne qualche eccezione, gli 
imputati tuti vennero fatti segno a percusse, iauto 
all'atto dell'arresto, come quauidu furono nel recinto 
stesso della Questura. 

Tre di essì, il Pagani, il Ravizza e il Landoni, 
vennero feriti di doga e col calcio del revolver. Vi 
fu n povero disgraziato, sessegenario, che , ferito 
e svenuto ,, non avendo risposto alle domande fat- 
tegli, venne schiafTeggiato, 

Sì dirà che questi sono deplorabili abusi di forza, 
di cui non sono imputabili i reggitori. Ma perchè 
in questo. caso non sî sconfessano apertamente gli 
agenti del potere ? perchè non si forenuiò processi 
contro di loro ? Credesi forse che si screditi il po- 
teru +0 si punicono, pur mantenuta l’osser- 









































Questa è la pratica dei despoti 
fessono ui d'aver avute torto. 

Ma tale norma non sî dovrebbe moi seglire negli 
Stati che si reggono a popolo e dai ministri no. 
minati du sovrani per volontà della nazione, E quest 
ministri si fanno colla loro tolleranza complici essi 


i quali non coa- 












torinesi di settembre e l'impunità ‘onde goderono 
gli autorî delle stragi, sono uno dei più brutti fatti 
della storia moderna dell'Italia. Essi recarono più 
dentio al Governo che’ non cento Mazzini. Tolta a 
questo coll'amnistia l'turcola del martirio, lascia- 
togli facoltà di sedere. nei nostri comizi e nel no- 
stra Parlamento, egli ron fu più che un cittadino 
come gli altri e invano i suoi ammiratori lo dipin- 
sero, poleticanente come trascinonte la vita nello 
esilio. Ma se le nostre lierali istituzioni si rendono | 
inefficaci nello. pratica a tutelore i diritti dei citta 
sini, non nascerà , almeno nei giovani , negl'iu 
sperti, negli uomini in cui lu pass 




















ine prevale alla 


lredda ragione, l'aspirazione a mutare radicolmente 
fa base medesimi dello Stato 7 





quei fottî dovrebbero servire specislinento di 
mmaestramento all'antico consigliere e attuale de- 
itato dî Torino, du cui dipende presentemente la 
carezza pcbblica dello Stato. Pensi che egli la 
Jegli avversari irreconciliabili, i quali suon suuo 
rivulo disposti a perdonargli la repentina sua cie- 
vazione si più alti gradi del potere, i quali molto 
di buon grado lo vedrebbero avvolto anch'esso nel- 
l'odio e fatto segno di sospetti © di malevole insi- 
quazioni. Nè corto egli se gli amiclierebbe seguendo 




















sostonuta come rappresentato | della 
Si guardi dalle insidie che gli vengono tese e dia 

Ito a coluro che sperarono di trovare in lui un 
forte ed onesto campione della libertà o dello gi- 
vizio. 
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Il Corriera Italiano; di cui abbiamo riprodotto un'ar- 
ticolo, si lagna perchè lo alibiamo qualificato ministe- 
riale, nonchè goveriatico, quasichè Io dicessimo con ciò 
venduto al potere. 

Ma noi, combattendo con. mezzi leali î nostri. nvvor: 
sarîi, non abbiamo mai dato taccia di vendersi nl potere 
i gioranti che sostengono il Ministero. Di tale intolle- 
ranza non crediamo ossercî resi rei, poichè neî giornali 
noî non guardiamo mai che ciò che contengono. 

È poi un tristo indizio pel nostro paese che uno re- 
pati quasi ingiur'a l'essera considerato come sostenitore 
det Governo; poichè in condizioni normali. l'opposizione 
non dovrebbe essere che il partito di una piccola. mino- 
ranza, 0 îl Govono rapprosentare invece esso il paoso, 

Quanto ‘alla nostra ndezione al ministro dell'interno, 
il quale non è dol resto nostro patrono, essa, comp può 
facilmente. essersi, convinto chi legge il nostro giornali 
si è limitata alla sporanza che. il signor Ferraris. mi 
nfstto non disdirà il signor Ferraris deputato dell'oppo: 
zione, ed aconsigliare cho si attendesso a giulicarlo che 
egli alibia avuto campo a propugnare i privcipii medesimi 
© proporre delle riforme informato da essi. 


ATTI UFFICIALI | 
di 

La Gazzetta Ufficiale del 5 luglio reca: | 

I. La legge (1. 5147) del 27 giugno, che enumera | 
lo strade nazionali e provinciali da intrnprenderai e da 
compiersî nelle provincie meridionali continentali. 

2 La legge (a. 5149) del 2i giugno, che autorizza 
Îl pagamento di liro 490,68 9i alle Società dello: for- 
rovie dell'Alta Italia, per quota di concorso dello Stato 
nella spesa dalla stessa Società anticipata per eseguiro | 
la sistemazione; dal 1862 al 1865, degli argini di Po o 
Lambro, pei tratti compresi fra il posto Mariotto e la 
ferrovia verso Piacenza in provincia di Milano. 

9. Un regio deereto (n. 5110) del 21 maggio, 
con il quale, a partire dal 1° luglio; la frazione Borbone 
© Case è staccata dal comuno di Rodengo od unita a 
quello di Castegnato. 

4. Disposizioni fatto nel personale degli ufil 
‘ziali generali dell'esercito. 

i. Elenco di disposizioni futte con decreti RR: e 
ministeriali nei decorsì mesi di aprile, maggio 0° giugno 
nel personale amministratiro, religioso e sanitario delle 






































case penali. 
Cronaca Cittadina 
Consiglio comunale di Torino. — 





Questa sora, alle: oro $, sî torrà sodita. publica; nella 
quale vercà discusso il segueate ordino del giorno: 

Esposizione nazionale — Questioni relative — (Giunta 
10 giugno). 

Tassa d'occupazione del mercato degli erbaggi — Au- 
torizzazione al Sindaco di sostenere il giudizio mosso alla 
città — (Giunta 16 giugno). 

Cimiteri suburbani — Scompartimenti: per sspolture 
private — Provvedimenti — (Giunta 21 giugno). 

Durando © Paravia — Concessione di sepoltura rello 
tombe destinate agli uomini illustri nel Camposauto ge- 
nerale — (Giunta 23 giegno). 

‘Todros eradi del barone Jacob Abram — Dono libri — 
(Giunta 24 giugno). 

Conto amministrativo per l'anno 1868 — Rapporto dei 
revisori. 

Provvedimenti finanziari — nomina di Commissioni, 

Doni ed omaggi. 

Ispettorato delle senole municipali — Istituzione — 
Direttori di seziono — Continuazione nel sistemi adot- 
tato con deliberaziono del Consiglio del 13 novembro 1868 
— (Giunta 9 giugno). 

lusognanti della .scuolo elementari — Schema di con- 
dizioni per la nomina — (Giunta 9 giugno). 

“ Soeletà anonima dei Srentatori. — 
Giovodì 8 corrente, alle oro $ antini, avrà. Iuogo l'adu- 
naova generale dogli azionisti. 

S Ordine del giorno. 

Rendiconto del meso di giugno, 

Entrata della duova amministrazione pel secondo se- 
mestro 1869, 

Seguitano Je modificazioni agli statuti 

Tn caso che nel giorno prefisso non vi si trovi îl nu- 
mero legale degli azionieti, la seconda convocazione sarà 
per il giorno di domenica. 11 corr, alla stessa ora. 

Le Direzione. 























Morti denunciati all’ ufficio. dello Stato Civile 
il giorno © luglio 15 
Verraris Colostina, d'auni 14, di "Torino — P 
‘Teresa nata Tenldi, id. fi 
tildo, îa. 31 
qalena, id. 
d'anni 7. 








vaca 
i, di Mondovì — Galvagno Clo- 
Aîx-les-Liains (Savoîn) — Barbieri Mad- 
6, di Torriglia (Genova) — Più 6 minori 














ciecamente lè vestigie de’ suoi predecessori e per- 
derebbe 21 tompo stesso il favore dello popolazioni. 
Egli nou deve dimenticare, ministro, }a parte da lui | 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno (i luglio IN6 
Maschi li, femmino 9 — Totate 











Osservazioni meteorologiche fatto nell’ Osservatorio a- 
stronumico di Torino a metri 870 sul livello del mare: 





fi luglio 
355 (da |5 |A 7 
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#p.l 7391 15,1 | 60/calma fsor, mus: 
Temperatura estrema al nord $ minima 19,5 
fa gradi contosimali 1 Sia d6n 


Pi gota millimetri 0,0 

Temperatura minima della notte del 7 19,2. 

Hollestino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
$ Taglio 1969. 

Nascono dol Sele, ore 4 42 — passaggio al meri- 
tivo, ore 12 2 — tramonto, ore 8 5. \ 

Nuscoro della Luna, ore 3 40 matt. — pussaggio al 
cvridiano, ore 11 20 matt. — tramonto, ore 7 4 sera, 

Giorno della Luna 29* 

——__ __________—n 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Dall'Opintone) 
COMMISSIONE D'INCHIESTA PARLAMENTARE | 
SUI PATTI DELLA AEGÌA COINTENESSATA. 
Tornata det 5 Uglio. 
Prosidenza del comm. Pismnel 

La seduta è aperta alle 9 112. 

PRES. Onorevola Cisinini, ieri, leggendo il resoconto 
stenografico, ho visto con dolore che quella. parola. che 
io avova credutaindeterminata; fu invcce da lei lancia'a 
in molo determinato. Se ieri l'avessi sentita bene, io a- 
trei dovuto pregaria di ritirare quella parola. Quello che 
ion potei fare ieri fo sono obbligato di farlo oggi. Ono- 


fevole Civinini, io la prego in nome rzio ed in nome 
della Commissione di ritirare una parola che non e- 




















stelo mai dovuto figurare in quosto dibettimento. 
CIVININI. L'impressione che jo provai ieri, udendo 





Wo qui dottagli miei intimi, che nulla: ci avevano 
“Ho faro, produsso ia me quella concitazione che tutti sano 
ti cho ancora dura in me. lo prontnziaî una parola che 
Îl presidente chiama irriverente alla Commissione, eb 
eo, fo la ritiro, sonza rifiutare lo altro conseguenze 
che cesa può avere por mo e soltanto per il senso irrive- 
Feato ch'essa può avere per la Commissione. 

PRES. Onorevole Civinii, Ella non può non comprou- 
doro cho unolfesa non può ferito qui nessuno senza pas- 
Saro prima sulla Commissione. Epperò io. deblo pre- 
fici momento & icaro quell paola fa vi so 
ta. 

ININI. È ‘dura la cosa ci’ella mi chiodo. Il pr 
desto Gll Combindono, è specialmente l'on, Pisani 
“anno che fo non posso nieger loro cosa alcu, Epperò 
fitiro ‘quanto ho dotto. Però sono ormai corsi documenti 
in proposito all'iafuori di quest'aula, e sopra essi io mi 
jntetdo perfettamente libero, e 

PRES. o la ringrazio d'iverò accondisces alle mie 
PEA o) dà. lettura d'una delibera: 

VARDELLI (segretario) dà lettura d'una delibera 
sica lo Commis ia cello alla domata, de de: 
futato Fambri, d’esaminare un'altra volta il deputato 
Lolbia, La Commissione credo inutilo questa cosa. 

FAMBRI. Mi rassegno , sebbeno non no sia, soddis- 
fatto. Prego però la Commissione d'interrogare. il comm. 
"Tronipeo sul numero delle letero rubatemi. 

dè introfotto il testo Zago di Venezia. 

Dice cho chba dal Fambri stesso ln notizia, della par: 
tecipazione, © dopone la lettera colla quale îì Fambri gli 
parla di quest'afiare. i 

FANRRI chiedo se il testo si ricorda l'epoca in. cui 
si parlò di vendita, 

ZAGO risponda che so né ricorda  perîettamento cen 
tutto le circostanze che già si conoscono. 

0 licenziato il teste. 

È introdotto fl teste Maurizio Yung. 

i rammenta il giorno in cui trovavasi in sua 
Brenna e il sig. Welll-Schott ? 
16. Sissignore, 

PRES, In cho epoca? 

YUNG. Quando fervera la polemica 
la Nazione, 

PRES. Ci fu un colloquio fra Brenna o Well Schott. 
Lo udì lei? 

YUNG, Sì, perchè parlavano a voce alta. 

















Tiforina © 





PRES, È vero che Ella in quell'occasione dicesso al 
Weill Schott cha il Brenna aveva preso parte alla ope 
razione? 


YUNG. Ho già detto altra voltà che non era vero, 

PRES, Il Fambri lo disse di voler prentero parte ulla 
Regia? 

YUNG. SI, dopo la votarione della legge. 

PRES, Lo disse per quale somma? 

YUNG. Non ricordo; so solo che gli ho raccomandato 
uell'affaro come un buon impiego di ca 
PRES. Trattò Fila con Balduino? 

YUNG. No; non trattaî; gli dissi soltanto che il P'ambri 
caleva prender parte alla sottoscrizione. 

PRES. Ella comunicò dunque a Balduino il dosiderio 
dol Fabri? 

YUNG. SL 

PRES. Balduino le parlò mai dei versamenti (chi ili 
vova face il Fambri? 

UNG. Mai. 

PILES. Conosceva Fila l'idea del Pambri di negoziare 














ina partita di tabacco? 

YUNG. Lo seppi da Brenna, Feci l'ollerta a Balduio, 
che non accettò, 

PRES. Sa Ella il perchè? 

YUNG. Non lo so. 























TEST, Lo so; epporò io Mon! foci che ‘esternare’ al 
Balduino il desiderio del Fabbri. 

Tl teste è liconzinto. ; 

È introdotto il teste Tringali, 

PRES, La sun professiohe? | 

TEST. Feci il soldato, 51 giorralista, l'uomo d'affari, | 
l'avvocato cd ora il propriotario (Sì ride). 

Prosta giuramento. | 
PRES. Elibe Ella ina partecipazione: nell'operazione 
doi tabacchi? | 
TEST. Lo dissi a Milano, lo dissi alla Commissione, 

lo ripeto; l'ho avuta. 

TRES. Da chi? 

ITEST. Dal commendatore Balduino. 

PRES. In qual modo, 

"TEST. Come un tiomo d'affari, lo progaî. lo riprogni 
sd Snsistoî porchè' mi desse’ due miioni. Egli me ne 
diede uno prometiendomenè un altro. 

PRES. poi 

TEST, ‘presentai ad un amico, a Guastalla cognato 
di Weill-Schott,, sini che finalmente ero riuscito 
a fare fortona, partecipazione, è lo scon- 
giurai a volere fare in modo di piazzarui il milione. 

Dapprima egli mi disse che la casa non ort 
nata a mischinrseno , ma pui vinto dallo mio istanze è 
della mili‘amicizia, scrisse ila sua cosa di Milano. Cor 
segitetiza di ciò fil In cessione h Basevi , il'mio viaggio 
n Milano, Ia venuta dol procuratore del Basevi, l'accet- 
tazionè del Balduino ed il mio utile dî 59,000 tiro. 

Del resto ecco come stanno le cose, Io fino dal 140, 
resi grandi servigi al Crispi. Dopo lu campagun per la 
indipendenza itulitun , io cercai e dovetti lavorare per 
‘mantenere me e la mia famiglia Ja quale si compone di 
sette individui. Dopo: avero lavorato per il Orispî , tn 
giorno fo mi presentai a Iui e gli dissi chose mi voleva 
Bone egli doveva cercare di collocarmi in una stabile po- 
sizione. Egli me lo promise. Allora jo mi preseutni a 
Ini pregandolo di niutarmi in un affare di dieci milioni 
dra la società Charles ed un'altra per certi lavori che 
importavano dieci milioni. Con mia delusione il Crispi 
mon ne fece nulla. Il Crispi non poteva nè può dunque 
meravigliarsi ao più tardi ottenni un affare della Itegla, 
mentre molto tempo prima ne avevo oiteanto uno per 
"milio; 

PRES. Conosceva ella il Balduino ? 

TEST. Sì, fino dal momento nel quale verti lità fra 
Juî e Weill Schott, ma è una conoscenza molto lontana. 

PRES. E Jui conosesva Loi? 

TEST. Non s0 precisamente; ora tutti mi: conoscono, 
perchè anche il mio: nome corre per la bocca di tutti. 

PRES. Dunque non cososteva’ Lei? 

TEST, Ripeto che non lo so, perchè non sono un Ga- 
Tibaldi. 

PRES. Nella îito fra Weil-Schott ‘© Dalduino chi ora 
l'axvocato dei primi? 

TEST. Il Crispi. 

PRES, Ebbe Ella incarichi dal Crispi? 

"TEST. Sì, perchè sei rapporti in cui ci trovavamo iò 
faceva quello che egli mi diceva di fare. 

5 PRES. Portò qualche carta che riguardasse i Woill- 
Siliott? 

TEST. Può (darsi. 

PRES. Quanto useì dallo studio Crispi? 

TEST, Quando invece del'padre trovai in Crispi una 
spada che mi feriva, Pol ilimenticai tutto. 

PRES, Foon più nffari;con lui? 

‘TEST. Nossignare. 

PIUIS. Mi allorchè erà in biona rolazione? 

TEST. Feci molti affari, Io era tenuto in tal conto dal 
Crispi, che egli mi diede, all'epoen di Mentana, 98,00) 
Jiro da portare al cimpo. Ne chiamo in testimonio i luo 
deputati di sinistra che sono qui. 

PRES. Qui non cò nè destra, nè sinistra; c'è Ia Conì- 
missione. 

TEST {o racconto un. fatto; Il Crispi dove avero la 
ricovuta di quella somma. 

PRES. A chi si presentò per Ia partecipazione? 

TEST. À Balduino. 

PRES, E nòn pensò a ricorrete a qualelio persona a- 
mica di Balduino? 

TEST. Io no. 

PRES, Si presentò con una lettera al Halduito? 

TEST. Nessunissima. 



































































PRES: Come mai Ella, sconoscinto quasi a Balduino, 
ebbe in mente di andare da lui e chiodergi) dei milioni? 


TEST. Con un po' d'audacia. Ho fatto degli affari ben 
più audici di quosto del famoso milione, To ebbi l'au- 
dacia di sentirmi enpace di luvorare e di farmi ia po: 
sizione. Jo pensai che il Ialduino avrebbe la bontà, la 
cortesia, la generosità di lasciare gundagoaro nuclie a 
me qualche cosa, epperciò gli dissi: Jo mi sento capace 
di piazzarvi fino a 20 milioni, Se uf vè 1 piazzerò voi 
potrete strppare la lettera; Balduina mi rispose: Nite 
troppo andoce. Vi darò un milione. 
PRES. E scia cosa an'nva a male? 
“TEST. Balduino non cî perdeva nulla. 
PIUS. Ala 0 ci erano guadagni i Biduino doveva 
river maggiore difilcoltà ‘a darle Îl milione. 
TEST. Sì, ma il Balduino svipponeva che io avessi 
dietro a mé qualche persona seria’ per collocare îl mi- 
one. 
PRES. Chiese il Billuino informazioni Ésul di lei 
“nonto? 
"TEST. Non credo. 
PRES. El ella non giudicò imprudente ilconte del 
Bsiduino ? TORCIA 
‘TEST. Io gli fui riconoscente. 
PRES. Lo Gapisco; nis' pure quale era iljdi ici gia 
dizio ? 
TEST. Io fui il preferito © ne fui riconoscento al Bal: 
duino, Maledetta la volta in cui atdaî da lui! 
PRES. Perchè dice così? 
TEST. Per le sventure d'oggi, por le torture di amici, 
ri dolori che da duo mesi Il ‘signor Crispi mi 
fatto l'ingiuria di 
disonesto, mentre egli su che di disonestà fu no, cono 
î 0 fo di dire la 
verità, io dovetti malsdire ciò che credotti per 104 una 
fortuna @ ciò che nom è elio un pane abberorato di do. 



























Balluino le promise dapprima due milio 
ST. Sì, pe ne restavan 
E le impose condizioni sul mad» di collocare 
azione? 
TPEST. Nessuna, come lo provano le Idttere che furono 
qui lette. 
PRES. Quanto alii Ta. partecipazione 19vò an 
TRS. Audaî da 
erchè a lui? 
TEST. Perchè era mio amico. 
PRES. Supuva che Cimone Weill Schott tosse ‘a. 
TEST. Nossignoro. 
PIRES. Cosa le disso Guastalla 


‘EST. Che la sua casa aveva atatilito di non entrare 
mell'ufare dei tabacchi perchè lo. riteneva rontrazio ale 
'interosse dello Stato. 10 lo pregai e lo ripregsi, td alc 
lora: egli mi. pramiso di scrivere a Milano. o stata trat: 

















sscuta? 











arca 





FAMBRI. Jo non ho incaricato il testo della vendita. | quillo, riorchò si occupava del mio affare, Dipoi seppi | 


ché il milione era stato collocato da Rasevi. 
TRES. Delle lettore cho' cosa si diso? 
TEST. Baldnino disse ghe. anche dopo Ja sostitsione 
Îo lttero Morerano restare. 
DIS, Si trattò di andare a Milano? 
TEST, Sì figuri! Sareî andato'in Abissina: P 
questione del mio avvenire. 
PRES. E quale era In differenza ? 
TEST. Le Jettore orazio stato intestato malo, Non sì 


diceva: como dovevasi: v Signor Balduiuo amministratore 
deligato occ. 








mo era 


















quando Îl milione era collocato , ella 
tion c'entrava più per nalla nell'affare ? 


ST. Naturalmente. 


PRES. Sapeva il Ralduino cho ella collecava 1a par- 
tecinazione presso i Welll Rettott? 

TEST. Een maturale chè lo dovesse anpore. 

PRES. Balduino si mostrò dispincento elio ella l'avesse 
collcento presso i Weill Schott è 

Non potrei dirlo. 

Ha ella mai eroduto che Batduiin non lo desse 


lp milione perchè clla si rivalse' per il primo a 
‘cill-Schost 2 


TEST. Non mi parve. 
PRES, Ebbe ella mai ragioni di cratere che i! nome 
























di WoillSchatt avielibe potuto agevolaro l'affare ? 

TTEST, Non l'ho creduto. 

PRES. No primo interrogatorio ella disse che il Bal- 
dui.o era multo male disposto; perchè aveva saputo che 









ella si ema rivolto ni Woll-Schutt. È clio perciò non le 






?. Iv lo, trovai meno disposto, è vero, ma non 
ricordo che quella fosse la ragione di quella sua cattiva 
disposi 


. Che somma guadagnò Ella? 











. Lo ritirò da Weill-Schott? 
ITo con essi un conto corrente. 








PRES. Vide Ella Cornacel 

TEST. Duo darsi. 

PIRES. Lo vide quand, si diseutora ln Negli? 

TEST. Non poso nà affermarlo nè bogarlo, 

PRES. Conosce ella il signor Bona? 

TEST. SÌ, lo, conosco. 

ar Non le disse Bona cho Cornacchia voleva pat 
le? 





alla tribuna? 












Mai. 
Duranto!la discussione. della Ite 
luna ? 
"Può ossorci stato; IEpbol Cisinini 1o voggo tutti 
dappertutto, 

Gli imauitò biglietti? 
° Pad datsî come ne mandai n Nicotera e nl 





via ei 










TEST 
altri. 

PRES. Che numero aveva il suo biglietto? 

T I:89. 
PRES. Accanto a cli stava? 
TEST. Fra il signor Mazzoni, rodattoro del Diritto, 
iguor Pellican, redattore dell'Opintone. 

PRES. Conosce Salvatore ? 
PRST. Gi salutiamo © ci parliamo. 
PRES. Ricorda di aver avuto un collogiiio con Ci 
i loto ? 

TEST. Può darsi, perchè io gli parlava dapportutto 
dove lo trovava. 

PRES, Quando FI 
siguor Cornacchia? 

REST. Non snpret dirlo. 

PRES. Andò a. passeggiare sotto gli. ulizi con Cor- 
macchia? 

TEST. Noy no. 

PRES. Quando! parlà con Comacchia?. 

TEST. Duranto la discussion» della itegia. 

PRES. Che cosa le disso Cornacchia? 

‘TEST, Che volova che io lo raccomandassi a Civin'n 
io gli dissi chie tion Jo voleva. Del resto, nou voglio troy 























partò con Civinini, c'era vicino Îl 











PRES. Clie usò ha fatto del suo denaro ? 
TEST. Quello che ho ereduto più cotivenionte. 
PRES. 100 i Welll-Schutt Je dissoro essi la somma 

che Ella guadagonva? 

ST. Sì, con unn-lettora. 

Seppe Ella che cosa aveva pagato Razer? 

TEST. SÌ; dopo seppi cho aveva pagnto 72,40 lire. 

PRES. È chieso Ella conto delle 2,000 lire di 

















PRES. Perchi 
TEST. Parchè non l'ho ancora creduto conveniente. 
iaudo ebbe la partecipazione lo disse Ella 








a qualeuno? 
TEST. No, neppure al un mio fratello, 

PRES. Dove si trova il suo fratello? 

TEST. A Siricusa, 

PRES. E perchè questo, segreto? 

TEST. Perchè în un mese sareî rimasto senza un 
soldo, LIG tanti amici che htono bisogno. (Sì ride). 

PRES. Crede Ella ce qualéuno si sia accorto della 
sta ‘inutata. posizione? 

TEST. Superficiaimento sono si 
sebbene molte volte le mf0 succo 
Tossero vuoti. 

PRES. Ma pure qualeuno lo avrà pensato? 

TEST. Padronissimo! 

PRES. Crispi le disse che Ella era diventato ritoo? 

TEST. Alludesa all'afare che egli conosceva. 

PRES. Come lo conosceva? 

TEST. Almeno lo rupposi 
congratulò meco ridendo. 

PRES. Questi rallegramentif avrennero anche prima 
dell'8 agosto? 

ILEST. No, no; prima del processo, di Milano. 

PRES. Fabrizi non le diceva che la sua posizione era 
migliorata. 
‘. Egli mi dava sempro del rulionario; mi par- 
lillo accuse co correvano Sopra Civimini, e Falrizi 
mostrò dolente di queste. accuse, è disse ‘cho pregò 
ispi a non andare a Milano a difendere il Griecettino. 

saî a Fubrizi che la tia posizione era migliorata. 
Gli disco co Civiuini le aveva fatto del bene 

"EST. Civinint non ni foce mai male. Fummo amici 
anelio dopo chò egli passò ad un altro pirtito; 

PRES, Disse Ella a Fabrizi che Civinini Luveva aio: 
tato nellaffan 

7 on lo dissi. 
che Civinini e avovafidato il mezzo 











sempre lo stesso, 
ed il mio stomaco 








perciò anche Fabrizi s 



























Dopost processo d Milino nin aarlò! più con Fa- 


o N0, 

Tammenta Ella che Fabelzi le dicesse Schor- 
amo passati per mauutevigoli? 

No; é0me mai avrebbe potuto dirmi‘una similo 


cosa? ECLE 

TRES. Ella disse che Civioini non cì entrava. nella 

Regla? 

Sicuro: ele l'avrò detto. 

Fabrizi lè diode consiglio perchè(elia si adop 

| rase nresso Crispi pet dileguare i dubbi di. questo depu: 
tato sopra il dop. Civinint? 

REST. No, perchè. non aisi accettato. 11 dep. Tamaio 
mo lo co ma son ben lieto di nion nverlo ascoltato 
‘perchè il Crispi avrebbe detto che io sono andato a chie: 
dergli pietà. 
qiEBES. Ele Ella a trattare. con Opi] par l'affire 
Tacob? 

TEST, SI, @ ne trattaî molti altri di cui do lettura; 
ti meraviglio che il signor Crispi lo neghi. To ho lavo: 
ruto pes Jacoli mentre Crispi Invorava per Charles. 

tà l'affare Jaco)? 






















Dopo la Regia, quando vide! Crispi, questi non 
lo para dell'operazione ‘stersa 
TEST. Una volta Crispi si permise di aftcudere Civ 
uini. lo dissi al sig. Huffardioci che: Crispi calunniava il 

Civinini. 
Jo voluvo andare da lui, ma Buftirdioci mo no trat- 
terne. 
PRES. Cheffcosa lo dizso il Crispi quando andò n'ilio- 
quattrini ? 
TEST. Mi disse chie To non n0 avis bisoguo, ma non 
mi pariò della Itegla. Lo protesto perciò, contro qualan» 
quo: parola del Crispi ch potesse olfenlere Civiuini 
e me. 
PRIS. Che cosa disse Ella a Crispi, 1 Milano? 
TEST Feci appello alla sua lealtà di dico la vorità. 
Il deputato Crispî doveva ricordarsi i rapporti cho ci fac 
rouo fru me 0 li. Egli doveva sapere che non un solo 
ntto disonesto poteva rimproverare a me. Ma già io sari 
stato truttato meglio in Abissinia che dal siguor Crispi. 
PRES. Conosce Ella il signor Cornacchia? 
TEST: Come si conoscono tanto. altre poreoue. Era 
nthe a Mentana. 
PRES. Avora Ella occasione di parlargli? 



































no iutrattenermi di questo Coruncchia, Ho troppo rispetto 
a nie stesso. o ho ben capito dopo ‘il processo di 
lato che, perchè non volli raccomandario a Civiuini, 
Cormaccltia volesa farmi la camorra. Ma dei suoi tiri a 
mo poro importa. Veuggno esuto Cornacchia, jo mi ehia- 
mo ‘ringali, 
58. Questi solo aphrozzamenti suol. 
lie vuolo cho io pensi, quando sento 
questo; Cornacchia affecmare che io sono nudato n dirgli 
cho Civiniui vera bisoguo di 540 lire? Rispetto troppo 
Givinini e me stoseo per dire ciò. 

PRES. Andara Ella da Weill-Schott spesso? 

"Li SL, ci aridavo; 

PRES, Vi audò moi accompagnato dal Civinima «0 in- 
eottrò il Cornacchia? 

TEST. Non mi ricordo s0. Cirinini m'abibia accompa- 
nato fino alla casa. Certo è clio Curnusehia jo non lo 
tini incontrato. 

PRES. Ella lo avrebbe: incontrato in ‘quella cisa, 

TEST. Ohi lo: d'ee? 

PRES. Ciò è per lei îndiferénte, 3 

TEST. St lo dice Cornacchia, è una nuora” falsità, una 
nuova menzogna. 

E queste menzogne sono varo torture. 

PRES. Noi, pure siamo torturati. 

Si è mai rivolto al Ministro delle finanze? 

TEST. Non gli ho mai parlato: Ho però parlato con 
‘ualelie impiegato per commissioni che ero incaricato di 

sbrigare. 

PRES, Non parlò con nessun amico. della parteci 
zione, non correvuo sinistro voci sulla sua partociza» 

































TEST. Perchè sinistre? Era Torso deputato io? 10 era 
libero, 


PRES, P: 





iù dell'articolo del Gazzettino obbe qualche 





TEST, Una volta sentii dire. che Orispi aveva caluo- 
nto Civiaioi. 

PRES, Ed Ella no averti Civinini? 

TEST. No, porchè fo non. volevo inaspriro i loro rap- 
poiti personali. 

PRES Seppo che Balduino cocoscesse lo voci clie cor- 
verano? 

TEST. Io no, Lo vili eoltanto a Milono equi a FI 
renzo in' carrozza. 

II sig. Tringali chiade si dia lettura di una lettera del 
tnunicipio di Siracusa colla quale egli siagali eru no- 
minato incaricato del comune per tuiti gli affari che fose 

rò necessari a Firenze. 
7ANARDELLI (segretario) ne dA lettura, Si dh puro 
Vettura dî ina lttera colla qual Î Triogali è incaricato 
li trattaro per la cessione di una parte di otto a dioci 
rioni di lavori delle ferrovie. Calabro-Sicule. Un'altra 
lottora lo incarica dI trattaro un prestito per Îa provin» 
sive per it comune di Siracusa. 

TRINGALI. Ciò proverà. alla, Commissione se fo abbia 
Jininna Livorito, incaricato di alari grossi. Co- 

ro. che io non avevo mui 
































CASARETTO, È vero che dopo îl processa, Fabrizi le 
icesse ; « A Milano mi sono convinto che Civinini non 
è colpevole ? > 

TTEST. Sì, melo ba detto. 
. Ora l'ora è un po' inoltrata, Quindi la seltita 
si riprenderà alle 3, perchè dopo pon due commis: 
sariî debbono recarni iu casa Well-Schott per prendere 
copia della corrispondenza con Tringali 

Lu seduta è sospesa alle 12 1157 
seduta è rinporta alle 9 ij. 











introdotto fl testo Tringali. 

CASARETTO. Dunque ‘il gouorale Fabrizi logltisse 

glio la condotta. del Civinini non ora colpevole? 
TRINGALI. Jl generale Fabrizi era dotent 

cose che si Jicevano, e disse che n Milano 

che sosteneta. che Civ 

del mio interesse. 





imo delle 
ora. taluno 
èra ailoperato in favore 












ver dettojal 
‘posizione ora migliorata? 
TRINGAL Sissignore, 
CASARETTO. Non disse Ella cho il suofguadagno 
crm di circa 25,000 lire? 

TRINGALI. Non lo dissi maî. 
RETTO. Ma n 
clise Ella a Bona 100 lire? 

RINGALI. Io e Dona eravamo iù tanta intimità che 
Strano questo fatto. 

ARETTO. Ma avendo 
Gliese a Lion? 
‘RINGALL, Tu quel momento non ne acova indosso 
el è naturale che incontrando Mona gli chiedessi 14 
fire, che mi occorrevano in quel momento, è che per una 
tale sosmna mi rispariilassi 1a fatica di andare. fino x 
casa. 

CASARETTO. Chiodo qualcho spiegazione sul sccondo 
qnilione promesso da Raldtino, 

TRINGALI, Si riferisco a quanto sta scritto sopra 
questo argomento nelle sua corrispondenza con Balduino. 
foi si lagna forterseute del resoconto, dela. seduta di 


questa mattina della Riforma. Dico cho è pieno di fa 
gità. 








mai 








denazo, come mal ne 























osentò como. mediatore, ma 
clusa. da cisti fatti. La 
‘sttose torotio nr 
vere nulla. Nou Si trattava di azioni al portatore. 

‘Titolî come quolli now si danno a mediatori, Poteridoli 
vendero con neg 0 cotto , il Belduivo non li avrebbe dati 


Qi metiiatori. (Questo rircostainzo ani paro esclodino l'af- 
ella lia fatta. 























formazioni 
TRINGALI. Allo: cl gaì ripiega fl Ha. Pal- 
iii di affidirimi bia partecipazione, certo agli doveva 


aifidacni quella sommi clie egli mi crefera capaco di 
colle 

Non ca ji caso eli 1a tai afstimessi i versamenti ma 
soltanio di Urova:a collocamento ai titoli, 

To fio detto fil Belluno" To -vI collocherò quella som 
ma, mettotemi alla prova; ed egli Jo fice. La ‘conclu- 
siolto fu elio ci sono riuscito, 

CASARETTO, Ella iutestò in suo nome la sompin 2 

NGALI.È maturato. Se non l'avessi fatto , inverte 
lito no nodi guadiguato soltanto 5000! 
CASARETTO. Ma como va che, mentre: molti grossi 

















buchieri non poterono avere questa partecipazione, Hal- 
nino l'accondpssa i Joi sunza aggio. Questo fatto leatò 


la meraviglia di molti 
TIUNGALI, L'iuvidia di molti, 
CASARETTO. Ella die l'invidia, mia molti dissoto 
sicrasiglia. Ella metto molto sul conto dell'andacia. 
TRINGALI. Moltissimo. 
CASARETTO, Ma l'audacia non basta; Quest'andacia 
non suddista piuito alla nostra curiosità, Bisogua che 
la chiatisca meglio corto cuso, sc vualo reslmeute gio- 
varo al suo amico» 
TRINGALI. To sino qui per rispondere alla maestà 
diet Parlamento, non sono qui per difendere alcuno. Mi 
suono di dissigiaro È dubbi © lo favidio. Te spore 
derò. 
L'onorosolo Gusarotto si meraviglia che il signor Bal- 
dito abbia dato a mo uva partecipazione perchè ero 
Dio buosot Non sè mai visto tn padre dare 
sa nl uu giovane 1overo perchò era ‘one 
st92 E so lo sono stato audace verso Îl signor Balduino, 
era per presuaderio 6 non per prendere il Quadcila” 
tero, 
CASARET' 
dla fare? 
CIVININI. To domando: di parlnfe dopo! ciò ele ln 
detto l'on. Casaretto, 
PRES. Ella avrà agio di perlare n suo tempo, non 
Ora voglio io dirigere quaiche domanda al sig. Trin- 
































Ella dunque mon ha. altre spiegazioni 











Lila disse nella deposizione sositta; signor Tviugati, 
chio tonoseera il signor Bulduino, 

Questa mattina Ella disse ‘cho To conosceva da pa 
cechi anni, cioè fino dall'epoca della lite. col. Weill-Schott, 
ma che lo Conoseova ft modo superficiale. 

TTRINGALI. To dichiarai cha con Puldiino aveva vin 
conoscenza superficiale. 

PRES. Ma pure Lila iisso che Ja conoscenza. data 
dall'epoca del procésso Wuill-Schutt. (Si di lettura della 
stia deposizione scritta), 

‘TRINGALI, Questa deposizione coiferima, a mio av- 
viso, quanto dico ogsi; {0 ho sempre voltito dire che non 
Sosioscoro_ il Bakduiuo he superficialmenti 

PRES. Nun rfeurda il causidico che entrava nella causa 
di Baltuino? 

TRINGALI. Non rico-o 11 nome: 

IRAGIU. Ha parlato col Balduno prima di questo 



































FERIRACCIU. Quanto volte è andato dal Batduino? 
TPRINGALI, Non posso’ precisare... 

È Ja pure. 

TRINGALL Ma come si fa a precisaro un simile fat- 
to, tauto più cho non poteva supporre (o neppure l'on. 
Ferracciu lo avrelibo potuto) che uin anno' dopo, cî. do- 
veesu qui essoro questo spettacolo? 

FERRACCIU. Con Rasevi ix maî parlato?, 

TTRINGALI. Io paslato col suo. procuratore; Baser 
Vo visto al tribunale di Milino. 

FERRACON. Quando Trisevi suisse a Balduino di 
scmeclo per suo surrogato, bisogna che asuvi abbia par- 
luto con lei. 

TRINGALL Ma no, fo parlai col «uo. procuratore ; 
con Jui accomolii tutto, 

FERRACCHI. Ma puri 

TRINGALI. Ma che it signte Perracetu mi ficeta leg- 
quid il deposto sciita per veders st jo ho detto il coi 
irario! O io sono matto , 0 io lio. detto quello che dico 
ca 

FERRACCIU, Lo non G>pisco questo: aflirò del pro- 
uratoro. 

TRINGALI. Alora le spiegliorò ‘elio cos è questo 
procuratore. Îl procuratore d'un hanchiore è un suo im- 
piegatoril quale lo fappresenta in tutto è depportutto e 
ché ha perciò ua grosso stipendio, Non era un procura- 
tore ad Koc, era il procuratore ordinario del banchieri 

CAIROLI. Allorchè sî discuteva ls Regia ella ora gior- 
ali 

TRINGALI. CI andavo tuttii gioriî fino a che doveva 
faro i resoconti dell'Italia, dopo ci andava meno spesso 
per udire le discussioni. 

CAIROLI. Qualclio amico si lagniò ca loi del suo si- 
lonzio intorno alla partecipazione? 

TTRINGALL Fu il siguor Bona, 

ZANARDELLI. Nalluino depose che doranto il-pro- 
gesso Woill-Schott è lui, egli (Ualduino) là. parlato con 


lei, 
RINGALI. No, 

ZANARDELLI. Dunque non gli ha parlato. 

STIINGALL No, io non mo ne ricordo: 
Nella tribuna dei gîcrualisti occupava il posto 
fit il Pelican ul) Mazzoni? Se no ricorda be 

TTRINGALI. Io ho detto clero vicivo a loro. Del resto 
ton Ò pescibile pircvisaro certe piccole cose che ogeî pare 
essititiscano Ia vita o la morte di un uomo. Corano at- 
torno a me Ari, Jvatore © Mazzoni; 
io so clero viciuo'a questi tre ultimi 

CIVININI, Lo ulti parale dell'on. Casaretto sen- 
tinorebbiero fat xapporce cl'agli abbiit. anticipatamento 
voluto dare il giudizio della Commissione. Egli disse che 
Pringali doveva parlore per giovare a me, Questo stueso 
ragionamento l'ho letto nella Liforma, ii ou credevo 
sontirlo ripetere su) baco della Commissione. Sarebbe 
Deli stavo cho iu fossi risponsnbile del modo. col 
iuito îl Trinvali ha ottenita la partecipazione. 
r20 ilî rado la Riforma; ora poi 
pll'anno (Zlorità). Il Sigtior" Civiaia 
Na iuterpritato malo le tit farole: La verità dose È 
sultare, questo è il desiderio di att, ssa devo risul: 
taro da un equplsso di fatti, e non da un fatto solo. 
Nego poi ci ‘oluto” dare auticipatamento il 
ipiudizio della Comuissione. 



















































































Dasaratto: di queste spi 
posizione difeilissime; 1 
‘na non abbiamo seppure quei ri- 
iinano alle Corti d'Assisi 





















CIVININI. Nou mai. Il presidento sn quanto 0 ri 
spetti Ja Commissione. 


























sapere ‘se Îl Tringali sio vi 
Gustello, dove abitavo, pe 





vito pa giorno a 
un affaro cho mî ricuariova, 















© 80 ai 'itcorla Cho quel giorno fu cai Uotvacelie dica 
di averi parlati, 00 di dadaro, per ua 
und allure Stino, per tn tata bambina, 







PRES. Ma Tringali bn negato di aver parlato con Coi- 





Dailato. 
In qual giorno? 
GALI. Tu qual gîoruo? Poche volte io andava a 





TRI 
Cantello. 

CIVININI. Vortiî sapere so ‘Uringali Vla nto degli 
icq 

IRINGALI SÌ; Tio compento tto 0 quattro motti di 
tolta, deve aiidrò a riposare appena ci si Inscì in pace. 
Carità 

DRES. Daù dndate, ma è jieegito di toruize domani. 

1) testo ‘ringali esco, pui rientra subito. 

TRINGALI. 11 signor Crispi a Miluno che Trin- 
guli è Wu _Iuon girano cho vive di lavoro: Alla Com- 
missiunio egli disse= "'ringali è un demone tentatore: Egli 
lia aggiunto che non vedova volontiori mo, 0 cho Civi- 
ini uo topeva lo ragioni, 

Io faccio formale istanza chio Crispi venga invitato a 
diro qui ilentio chiaramente per quali ragioni, agli espresse 
Sul mio conto un concetto così sigiurioso, perché 10 non 
posso rimauore sorto parole di quel genere è sotto una 
allusione: poggiare dell'articolo 258 ! 

DIS, La Commissione terrà conto, di questa sua pro- 































di introdotto îl testo Basovi, banchiere. 
IS: Ha ella acquistato una partecipazione della 


Sì 
. Cliî glio no. parlò per fl primo? 

TEST. 11 mio agento dì cambio. 11 contratto fu fatto 
per mezzo della casa Villa o Vimercati. 

La casa Welll-Schott cra moral rente 0 materinimento 
garante, 

Il testinione dì a Unasissima voce alcuni dettagli sopra 
le didicoltà di forma che erauo fusorte iu seguito alla 
orronea definizione che erasi data al siguor Balluino. 
Questi dottagli furono giù dati da altri testimonti. 

Parlà pure dol viagrio a Firenze del suo rappresen 
tanto assiema al sig. ‘lriugali ed il modo nel quale fu 
comuiita regolarmente la partecipazione, 

PIES, Tin visto la lettera di Batdnino n Triugali? 
IS°}Sì, era una lettera commune. 

TRES. chiodo qualohe schiarimento sulla corrispon 
enza fra le case Basevi 0 Villa-Vimercati. 

TEST. presenta lo lettore, In csse è stabilito un aggio 
di 725 per conto. 

PRES, In qual modo pagò Tila l'aggio indicato nella 
corrispondenza? 

BASENI, Che wnolel Sono affati, ed io sobbarcandomi 
a quoll'aggio credero di fare un buon affare. L Weill 

ott insistevano pull'8 per cento, poi si finì per ri- 
Quito al 7 NÉ, 

PAMBRI.È vero cho il tato lia detto. chio 50 avesso 
saputo certi dettagli dell'operazione ‘non avrebbe pagato 
nemmeno la metà? 

L'ASEVI. Lo avrò forse detto. Si fanno affari con mag- 
giore @ sinore vantaggio. 
pa 6Se Ha Fila mai sentito parlare dî sppvessiono di 
[citeri? 

BASEVI. Mai. Si trattò somplicemento di sostituire il 
mio nome n quello di Tringali; cocco tutto. 

LI. Risulta che lla dubitasso che la par- 
li dosso differente dallo altro. Se lo 












































rammenta? 

BASEVI, To conoscova il Balduîno avverso alle sosti- 
tuzioni, © non suppovera che volesso fare eccezione per 
vinigali @ me. Perciò assunsi prima informazioni sopra 





la pariocipazione; perchè mi stupiva che al Tringali fosse 
data una somma così rilevante, tanto più dn quanto a 
vert ditte di Milano era stata ridotta Ja partecipa» 
zione. 

CAIROLI. A quali ditte? 

BASEVI Orh nos ricordo, bene i homi, ma s0 il fatto 
delle riduzioni. Io ion conpremdero la leggerezza del 
Bolduino; priaio, quella di dare na milione a ‘eiogali; 
ln seconda, di averlo maudato in giro per collocare que- 
lu; terza, quella di cssotsi affrettati ad acco» 
sostituzione per coprire le altre due. 

BIANCIURI fs una domanda chie non giugo fino a 
0h. 

La sodutu è levata alle ore 5. 



































gi srivo: 





Firenze; G luglio. 

Pessgguino a Rima gli appreso nenti 
Stud Goucilo, La Griomissione fneari cito di cl 
tore i questi sulle nitore miste è quella che al- 
mie più i mesto sl proprio compito. Giù 
faryio nuti ia sero alla medesima non. pochi 
cilibiituri che i Gosulti, dopo breva esperienza, 
trovirono Lupo tepidi 0 gon abbastanza 
appunto a quanto dissero gli es 
e parte stranicri © però meno paurosi delle 
cuzioni gesuitiche, se è UWrapelata così lurga 

































pasto del, progenmima, da scuotere, l'ifdifarentishio 
db non pochi Governi 6 sopratutto ' del. Suverno 
pitussiano. 

Mi si assicora beo lungi dallo) essere in ter- 
midi must diali col Vaticano como fu.sffermato, 














rmbassiati di Ne Guglielmo ha avuto recente în 
‘rico di ebitdere formali spiegazioni jutorno agli 
vidimenti della Corte pontificia per: quauto' con 





cerno la parto politico-religiosa nel compito del Gon- 
cillo. La versisgo contraria che fu. riferita dai gior- 
meli ueque (probabilmente da ciò che il D'Arnim, 
caltolico Deuchiè rappresentante una potenza prote 
stante, e personalmente assai devoto alla Santa Sede, 
b9 cercato di temperare:con ‘ogni maniera di dimo- 
strazioni quanto cravi di imperioso e di aspro nei 
messaggi di cui era incaricato. Indi le visito fro- 
ati all'Antonelli, delle: quali -ragionarono con sia- 
polare complicanza gli organi clericali; indi i di- 
scorsi arroganti della‘ Curio romana, la quale vuol 
far credere. d'aver adoperato ‘anche’ nella sostanza 
delle comunicazioni quell liberta che ‘ha,pototo, 
permettersi nella forme per rispetto al D'Arnim» 
La persent la quale ha osservato e riferisce co- 
desti particolari dice non potersi meglio definire la 
situazione: reciproca della Prussia, del suo rappre- 
sontonte e della S, Sede, che paragorandbla a quella 
dell'Austria, del Crivelli e della; S, Sede: stessa prima 
chie avvenisse la missione del Meisenbug, che ha 
dissipatò ogni illesine, ed ha fatto conoscere sotto, 
il vero suo aspetto Ja politica del. Gabinetto di 
Vienna, Quanto poi fu detto intorno alla’ rappresen- 
tanza dei. Governi pressa il Goncilio è del tutto pre- 
maturo; La Si Sede vorrebbe, fino all'ultimo evitare 
la gravissime questioni che In formalità degli inviti 
dovrà naturalmente suscitare. È però positivo, chec- 
è ne dicand le smentite più o meno uflicinl, che 
il Bauneville ebbe a scondagliar iu; proposito il ter- 
reno nell'interesse ‘del sio Governo ed anche. per 
avorne norma sulle disposizioni della S, Sede verso 
la altre potenzi 



































Il segretario gonorale lol Ministero degl'interni diramò! 
una circolare nì municipi per-inculcare Ta severa. osser- 
vaniza della loggo sui bollo e rogistro. 

Nulla di meglio dell'osservanza dello leggi sui baleelli, 
stassinie în questi momenti in cui i deonri. se no sfumano 
in grandi comandi ed in esercitazioni militari. 

Municipi, chiudete gli asili infantili soppritnete le scuole, 
ma vivano l'alto paghe è l'avancement! 

NUOVE CONTRADDIZIONI DEL FAMBRI. 

Leggiamo nella Gassetta di Milano: 

Nella seduta della Commissione d'inchieata di ieri verne 
interrogato il testo Yung: 

Ecco che cosa egli disse: 

Pres. 1l Fambri le disse di voler proudere patto alla 
Regla? 

Vtng. Sì, dopo la votazione della: legge. 

Pres. Le disse per quale somma? 

Yang. Non mi ricordo: so solo ele gli ho raccoman: 
dato quell’afiare come vn buon impiogo di capitali. 

Pres, Trattò Ella con Balduino? 

Ying. No, non trattaî; gli. dissi soltanto che il 
Vambri voleva prender parto alla ‘sottoscrizione. 

Pres. Ella comunicò a Balduno Jl desiderio del 
Faimbri? 

Yung. Sl. 

TÈ ora ecco cho coss disse invocò il Fammi circa il 
signo» Yung al dibuttimosito nél processo del Gazeettino 
Tosi 

Dillia. Desidero conoscere il modo con cui aveoniva la 
compartecipazione alla Regla. 

Fambri. To choé te azioni. da im omo di offri che 
mo,le offerse : dopo la votazione dille Rigiu si offri 











vaio in piazza a chi ne voleva. 
Dillia. Missembra va po' strano che st potessero;of+ 
io 


oli di compartecipazione con tanta facilità. 
nibri. Anzi soggiungo che în priaciplo nveva para 
di aver Fatto un cittivo affare, » o i censie eee 











Billi, Îl signor Fambri disse che meliunto puttoscri- 
zione era facil cosu ottenere qualsiasi compaxtecipazione 
‘anche presso qualsinsi banchiere : disse pure che questa 
‘compartecipazione gli venne offerta da un sgente ilicam- 
bio: io domando dle di queste sie dichiarazioni venga 
fstta meozione nel verbale di dibattimento : domando poi 
clio il Fambri indichi la persona dell'agente che gli of- 
forso questa compartocipazione: 











Fambri, L'avroi detto prima. Ora nbu'lo dico assolu- 
tamento. 

Pres. Stasi, sc.il tribunale Ta, ardinarà, ella To dirà. 

Il, tribunale si ritira. por decidere efrioutra con ordi- 
daszn con cuî ki invita il signor Falnbri a deelimare il 
nome della persona che gli. aven offerta la compurtii» 
pazione alla Regia. 

Faambri. Til signor Maurizio Yang. 

L'importunia. di queste contraddizioni (è capitale. VI è 
aricho motivo per fare un processo di falsa testimonianza. 















JI Gagseltino Rosa presenta quirela contro il comm. 
Domenico; Balduina è contra il sig. Cimone Welll-Schott 
per reato di falsa testimonianza © di veticonza, 








Veniamo assiotitati eho/$ nostri amici detenuti nel forte 
Bormida verranno oggi trarlocati sella cittadella. d'Ales- 
sandria, (Pop, It). 


Loggosi nella Lombardi 

Una notizia assai grave, cche ha .proflotto vivissima 
impressione nola nostra città, è quella: cho corro in que- 
ati giorni, relativa. alla senporti di tina ‘officina di falsifi- 
catori di biglietti-ai banca. 

Una: pertuisizione! praticata nbll'abitazione ‘dell'inge- 
‘quero ML.P., molla: yia:Andogati, avrebbe avuto per ri- 
sultato il soquestro di una pietra litogratica por la stampa 
dî biglietti da L. 50, — di parecchie migliaia di biglietti 
falsi da L. 2, — di qualche centinaia di biglietti dali 
50, — e di altri da L. 500. L'ingegnere P. fui arrestato 
in un colla moglie e la figlin, ed nn tal Ter... che 
‘quolsî sia suo compli 

















Ecco il programma concertato fra i mombri doll'oppo: 
sizione francose : 

Risponsabilità ministe 

Ristabilimento dell'indirizzo, 

Diritto alla Camera difure il suo regolaniento — sem- 

lificato il diritto. d'interpellanza — diritto ili votare or- 

ini. del giorno motivati — elezione della presidenza por 
parte dei deputati 

Decentramento amministrativo. 

Rinnazia Alle envdidature ufficiali. 

Elezione diretta dei maires (Sindaci). 

Diminuzione delle spese militari. 

Scandalo! Il maresciallo Serrano nominato. reggente 
della vecchia © nuova Castiglia rifiutò lwlista civile ine- 
rete alla sua nuova dignità, pretese ancora che il titolo di 
Altozza non gli sia profuso senza. cagione (di servizio. Che 
scandalo, diciamo foi, tauto più che sappiamo che umi- 
linti da sì vergognoso esempio molti goneralissimi dl 
lia vogliono imitar il maresciallo di Spfgua e rinunziar 
‘alle loro spose di rappresentanza. 


BISPAGCIU FARTIGHILARE 


della Gasseria Piemontese 


‘INCHIESTA 


sulla votazione della Regia Cointeressata. 
Sedita pubblica del 6 luglio, 

Si apre la seduta alle 9 1} 

Il deputato generale Fubrizi depone nvor ‘adito da 
Crispi che il Cimone Weilì-Schott andò a casa sua di- 
chiavandogli essere. pronto a palesare tutto alla Com- 
missione d'inchiesta, conoscendo intimadente il Tringali 
dalle sue coîfidenze «esso acquistò il profoudo convinci- 
iieuto che doveva l’ottenuta compartecipitzione alle rac- 
comundazioni di Civininé dubitando però ancora di po- 
tera ingannare, aver eccitato Civiniui a diro schiarimenti 
atti a dileguare i sospetti; ma Civinini si rifiutò ad ogoi 
giustilicazione, D'altronde Crispi dietro i) colloquio avuto 
con Tringali ed'altro molteplici circostanze si è mostrato 
convinto delia partecipazione dol Civinini. 

‘Ammetto di aver veduta la lettora'del Civinivi al 
Lemmi ma gli parvo artiticiosa. 

Civinini insta affinchè Lemmi faccia nuovamente In 
‘storia della lettera citata, o dica se la comunicasse © 
no con il suo consenso. 

Fabrizi, în comraddittorio di Trinzali , (conforma a- 
vergli qcesto dichiarato che dovera il 
delle sue condizioni all'om ia del Oh 

Tringalî nega di aver ciò 

Bonn © Cornacchia sono posti a confronto. 

Bona sosticnè di mon aver consigliato! a Cornacehia di 
rivolgersi a ’ringali. por ottenere Jh partesipazione 
mercò la raccomandazione del Civinini. 

Cornacchia dichiara cho precisamente tale fuil:consiglio 
«del Bona, e anzi egli ognito al medesizrio che es60,1 
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si rivolse al Tringali come intimo del Civinini. 


Sono posti a confroito (i 
‘Atibeduo persistono celle loro dichi 
Ferraro, dopuato, dichiaro aver saputo, dallo stesso 

fumi 1a sua. compartacipazione, ‘e inanifosta _il sto 
















abbrezianonto sulla seicsima; credere! cioè, che un do: 
gutato noi juieva ciò Fira sbisza mauearo alla. dolica- 
tezza richiesti iu talî isccosido ci rappresentanti della 


nazione. 
(La ‘seduta vione suspos.), 
Altro dispnczio giunto vile ra È. 





Lemmi n furono confermate le suo precedenti dicliiata- 
relativamente al proprio interve."t0 per la con 
lazione dell'affare dopo il processo di Mulano, 

nl! procuratore generale presso la Corte d'Appello di 
Torino, comm. Hula, rituisco avero interrogato il causi- 
dico Bruno sostituito del procuratore Ambrog.'0, il quale 
conferma cho la causa intentata da; Weill-Schort contro 
Balduino fu perduta perchè Crispi ha tadugiato a rimet- 
tere le carte necessario per la valida introduzioni? del- 











l'appello. 
Gusmanelli, interrogato nl riguardo, conferma alcu'ne 
circostanze già ileposte dal testimonio Cornacchia. 





Cheerzoni, deputato, cho si vuole abbia detto alcune’ 
coso intorno all’affare dolla Regia cointeressato, esservi 
‘cioè ‘certamente corso danaro, dichiara avere forse di- 
‘scorso su voci Stats diffuse; ma protesta che egli non le 
‘ascrisse ‘nd alcun ileputato e tanto meno a carico del 
Civiipi. 

Il medesimo Guerzoni aggiunge che, avendo un giorno, 
‘udito che Crispi avova ii mano nna lettora, che com- 
‘prometteva il Civinini, egli interrogò ii Civiniui atesso 
in proposito, e questi protestò, © nello stesso, tempo 
pregò il teste a voler ‘avvertire il Orispi cho In lottera 
era falsa, e che presentato avrebbe dato luogo nd un 
piocasso dinanzi Ja Corte d'Assisi. 

Dice ancora il Guerzoni d'aver vedato il Guastalla per 
accertarsi della confidonea fattagli , essere cioò il Crisp 
andato dai signori Weill-Schott ‘allo seopo d'indurli ad 
abbandonarlo nell'affare della prossima inchiosta; od essì 
risposero non potere assolutamente. mentire : dico infine 
essore suo avriso:che Lemmi intervenisso per conciliare 
la cosa a fine di. trarre dall'imbarazzo Orispi anzi che 
Civînini, 

Baldwino comincia In soa deposizione dichiarando di 
‘ver concesso una partecipazione ‘a Tringali, credendo 
formamente che’ il medesimo agisso nell'interesse delli 
Weill-Schott, che per noti precedenti non volevano chie- 












doro la; pariccipazione direttamente, dice ;che. conoblie 


Triugali-mandato da Crispi quando avea In tite-con Weille 
Schott. ‘Tringali non presentò lettere di raccomanda» 
zioni. Aveva chiesto duo milioni, ed egli-suppase»sempre 
che fosse a nome di Weill-Schott. Avendo questi nea 
larga clieutola ed essendo stato prima il suo avversario, 
peusò dargli un milione, anche perchè sulla pinzza non 
Si facesse opponente alle altro emissioni. 

Sapendo Triogali insolsibilo, quantunque nomo di molti 
affari, non poteva oredore che la partecipazione fossein 
so talea per alti che per. Welll-Schott. 

Non ebbe reclami da case che non abbiano parteci» 
pato. Tringali offriva di. pagare subito somme molto ri- 
levanti per Ja ‘partecipazione. Gli ha riucresciuto la 
vendita da Weill-Schott; non sn ce altre se ne sieno 
fatte. Spiegule sue poche-relazioni coi Fambri e Brenna; 
dice che Fambri chiese direttamente la partecipazione 
cinque giorni dopo la votazione della logge fatta dalla 
Camera. 

Sivovie e Guastalla’ Marco doporigono sul dinlogo 
‘con Guerzoni. 

Civinini, Brenna 0 Pambri si riservano presentare 
altri documenti alla Commissione, 

Brenna spioga.le sue parole nel! processo: di Milano 
circa il: fare l'inchiesta. 

Il Presidente avvorto che, ‘essendo terminata l'audi- 
ione dei testimoni, le sedute pubbliche della: Commis- 
sione sono terminate. 

e n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

7 Madrid, 6 nijtio 

L'Impacial dice che Costeiar, Figueros ‘e Pi 
ccargal appartenenti al pattito repubblicano ,. deci- 
sero di riflutare i portafogli degli affari esteri, giu- 
fidanze, che vennero loro offerti dai’ pro- 

















Vienna, 6 luglio. 
Cambio su Londra 125, 50. 

Parigi , 6. luglio (otte). 
mentito che Buffet abbia avuto un colloguio 
coll'Iimperatore. 

Circa 70 deputati pranzarono ieri a Saint-Cloud. 

Il Public dice che ie voci refative a cambiamenti 
mmnisteriali sono inesatte , anzi mencano di verosi- 
miglianza. 





Kragujewatz, 6 luglio, 
Lu Gumuissione della Scupedia terminò l'esume 
del progetto della Costituzione. Il progetto proclama 
l'aguagliar utt i cittadini, il principio della 
steriale, la libertà dela. stamp 
indipendenza del, polere' giudiziario © l’autonom 
comiuinle, La Seupeine e il Principe esercitino ‘in 
comme il potere legislativo. 1 deputati vengono e- 
lefti Ber tre anni, Il Trono è @Feditario nella linea 
qastolina della dinsstia Obrenovich. Il Sentto ri- 
mne 'corpu consultivo. 















Povigi, 6 luglio, 
Torî. il Corp legistativo convalidò 48 elezioni 
Il Constitutionnel dice che jeri alla fine della;so- 

data Ta muova interpellanza del terzo ‘dirtito ébh- 

tava {OL firmo, 








Lovato, 6 ‘tati 

La Cnmtra dei lordî edblinuò la discussione del 
Ditl dolîa Chiesa d'Irlatita. Adottò un emendamento 
Shark, DÒ, qiuivdi Epprovò gli articoli dal 89-01 67. 














* Furono comunienti alla Commissione i 





Comiso Gieties 








Il Prestito Nazionale fu contrattato per 


Notizie Commerciali | 1 Fretto Nazione ta coniata 





Le 
uionu, 5 tuglio, — Gli affari in ‘sete | da tire 
cchiati. Prezzi doboli. 
Oggî passarono  alln Condizione 5. balle | \tara da 
organzial, 18 halle trawe, 38 ballo greggio, | | Franci 
pesati 18 lllo. — Paso tetalo 8,282 chilo» | T.ondea 
nni. 
Eriveenor, 5 luglio. — Vendite di 0-| mim 
toni 10,539 halle, 
Aorento calmo, facendo il cambiamento di 
vonto prevodero degli arrivi di cotoni. 
Mitiling Ortone 1258-4.3 Patt Diollarak 
10/1{0d.; Pair Bongol 5 184 























Kusxan 5 luglio. — Il mercato 
fermo con pochi altari. 
Molo num. #0, di 16.118. i 
sua rORR, | luglio, — Cotone Mil- 
Qiiug Uplomd 80-18 cent. 
Oro, [s7 vanta 
Mopun gf emer — 8 luglio ( 





d'oggi la Rendita ita- || Cumndi 
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Sî negoziarono le azioni del Credito Mopt- 
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Ganpalidat! Ingles! 
i della Banca erano negoziate 
1 4 1952 per contanti e fino mese. 
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inline ATTI DI deran atea renouvelé lo 22 mai 1460 ‘onregi' | SIgné, è Acsto, rue du Roi Gontrau, | di gesto circondario ondo ottenere | 2592 Domenico Martini use. 






o mento di Portiforli , Porinbiglietti: di Banca @ di || | strà le 2% nu N. Sil avec payomtar | 9 4, au Puemiar etago, sur la miso | di MiCStO ci 
Vit, Portamoneo L'ortasiari di vivi irme, orso a tabacros |f | do da 1-10, moti ‘ps 'asmmoat | prix de. 9016. do tt 

aieraa letta, da lavoro, e da scrivere, ‘occ, ecc. Fayre au debiteurP crsonnettaz Joan | LS amateurs pourront, tons les | dico di pro: 
| perlalita di aricoli per reato, Papinie de {en Antoine Paualion | fats, prenire connaissanco des bois 





in cotrunza al disposto 
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n ai v villeggiatura d 
tura, la dolegastoso nd | BIG HAPdO Pengoso: Brimonti at 





























Î risi SL e rt n clitione | Ul perito per. procedere alla-stima | biutinrdo uella corte del cattà Loadra. 
dio Prezsì fissi c Timitatissimi marcnti in cifre conosciute domioilié è Chitilion, è fonde dex carne di (colti 71 | degli stabili medesimi. 
i i Aoste; lo 30 juin 1869. “Noate, le 2 Juillac 1969, Ivroa, 2 luglio 1809 Ci 
/ gi6e 1, FL Galeazzo pi c. Gurbore not. Roalis Giuseppe p. c. iTornaTin: 0; Favale :a:0. 





